
QuiFeralpiSalò QuiLumezzane

Al«Turina»15punti:
fattorecamporecord
Nessunocosìnelgirone

Lagioiadei giocatoridella FeralpiSalò,a gonfieveleincasa

IlrilanciodiBraghin:
scaccointremosse
enuovamentalità

Vittoriadi valoreperil Lume graziealla retedi CalebEkuban

Reginatra lemura dicasa, poco
nobilefuori. LaFeralpiSalònon
amalemezze misure.Allo
stadioLino Turina havinto
cinquedellesei gare disputate,
conquistandolabellezzadi 15
punti.In trasferta, invece, neha
racimolatiappenadue,frutto
degli0-0diBergamocon
l’AlbinoLeffeediArezzo.

LASQUADRAdiBeppe
Scienzaguidala classifica
riguardanteil bottinoraccolto
difrontealpubblico amico,
davanti a tuttelegrandi inlotta
persalireinB: Bassano,Como,
Novara(14), chesta
emergendoinmaniera
imperiosa,Pavia, Monza,Giana
(13),Real Vicenza, Alessandria
(12).

Intrasfertaoccupa invece
occupauna delleultime
posizione.Peggiohanno fatto
soltantoil Lumezzane(un
miseropunticino) eil fanalino di
codaPordenone(nemmeno

uno).E’ il casodi direche entrambe
lebresciane devono darsi la
sveglia.

Sembrache iverdeazzurri
siedanosull’altalena.Ungiorno
volano sulleali dell’entusiasmoela
settimanasuccessiva cadonoin
depressione.Alk.o. diMantova,
dopounaprestazionescolorita, la
peggioredell’interastagione,ha
fattoseguito lo scintillante4-1
internocol Sudtirol,costato la
panchinaall’exClaudio Rastelli. Il
punteggioavrebbe potutoessere
moltopiùrobustose fossero
statetrasformatelenumerose
occasionicostruite.

Il«Turina» èdiventatoun bunker.
Soltantoil Comohatrovatoil
mododipasseggiarvi senza
problemi.

«Controglialto atesiniabbiamo
cambiatorispettoalla precedente
gara-haaffermatoil presidente
GiuseppePasini -. Montero,ad
esempio,harilevatoAbbruscato.
FabriseBracaletti nonavevano la
stessaposizione.Giocando con

questagrinta,aggressività e
concentrazione,possiamo dare
filodatorcerea chiunque».

«Rispettoalloscorso
campionato,la societàha
rinnovato l’organico- hadichiarato
AndreaBracaletti-. Ci stacheil
rendimentonon siasempre lo
stesso,succede ancheinserieA.
Inognicasonondobbiamo mai
perderelo spirito, ilcaratteree
l’atteggiamentospigliatoche
abbiamoquasisempre avuto.
Rappresentanola nostra anima,il
nostromarchio difabbrica».

ALDILÀ deldifferente
comportamentotra casae
trasferta,c’èun’altra curiositàda
citare.Con l’arrivodi trenuovi
marcatori,èsalitoa noveil
numerodeicalciatori chesono
andatia segno. Oltre aFabris,
autorediunadoppietta (lesue
primeretitra i professionisti),a
Romero,giuntodal Castiglione,
C2,attraversoilPavia, chene
possiedeilcartellino, ex
compagnodiMiracoli nelle
giovanilidel Genoa,eBracaletti, il
cuiultimo guizzorisalivaa otto
mesifa,per l’esattezza al9 marzo,
controla Virtus Entella,avevano
giàrotto il ghiaccioAbbruscato,4
gol,domenica tenuto per laprima
volta inpanchina,Ranellucci(3),
Broli,Leonaruzzi, JuanAntonioe
Cavion,uno atesta.

LaFeralpiSalòèdiventata una
cooperativa delgol, visto chenello
scorsocampionatoi cannonieri
sonostati otto: Miracoli (13),
Marsura(8),Ceccarelli (7), Pinardi
(5),Bracaletti,Magli, Dell’Orco e
Zerbo(2).Da ottonell’intero
torneoagliattuali nove, quando
nonsiè ancoragiuntialtermine
dell’andata.“Ilnostro futuro
–prevede Beppe Scienza- passerà
comunquedalleprodezzedi
Abbruscato”. In attesadelrisveglio
delbomber, i compagni nonlo
fanno rimpiangere.

L’ultima novità riguardaFabris.
Dopoaverlovisto indiretta
streaming,il selezionatoredella
NazionalediLega Pro, Valerio
Bertotto,exdifensore
dell’Udinese,lo haconvocatoin
frettaefuriaper unostage di
allenamentooggi (martedì) e
domani(amichevole controla
Giana)nelcentrosportivo di
RipaltaCremasca.Nel gruppoc’è
pureBaldassindel
Lumezzane. S.Z.
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Oltreche unpiccolocapolavoro
(palladaldestroalmancino,
giroadaccarezzarel’incrocio) è
statauna grandeliberazione.
Quelgolequella vittoria erano
attesidadieci lunghissimiturni
dicampioanto.Li aspettavano
ilLumezzane, Caleb Ekuban, i
tifosirossoblù, Paolo Nicolato,
chenelfrattempoci harimesso
lapanchina,e, perchéno, pure
laLega Pro. Perché quando il
Lumevince l’intera categoriasi
riconciliacon la sua storia.

DOMENICA il Lumehavinto: di
persé ègià unabuona notizia.
Cheloabbiafattocontro il
Pavia,terzadellaclasse,
squadraattrezzataper il salto
dicategoria,potenza, èuna
notiziagrandiosa.Chesia
riuscitoinquel modo,giocando,
aggredendo,soffrendoe
resistendo,èunmezzo
miracolo.Meriti?DiEkuban,
certamente,ma anchedi
MaurizioBraghin. Il

neo-allenatorerossoblù non
potevascatenareuna rivoluzione
tatticadoposoli diecigiornidi
lavoroecon leattualiforzea sua
disposizione.Maevidentemente
lamano si senteanchese
l’approccioèstato misurato e
orientatosoprattuttosul piano
caratteriale.

«Sonoi giocatoria dettareil
modulo- aveva chiaritonel
pre-partita-.Calciatoriper
cambiaresistemanonce nesono,
dovremo inventarequalcosa di
diverso».Appunto.Braghinha
dovutoapplicarsi inaltro modo
perottenere laproverbiale
scossa:nonvariare nulla, per fare
inmodochecambi tutto.
L’allenatore hachiestoeottenuto
unatteggiamentodiversocon tre
mosse,che sonorisultate decisive
nell’interpretazionevincente della
gara.

Primo.Aparitàdi3-5-2, rispetto
allagestione Nicolato haalzatogli
esterni.BenedettieMogoshanno
giocatoaridossodei

centrocampisti,per essere
portatoridipressing sullecorsiee
avere piùpesospecifico nella
manovrad’attacco.

Secondo.Braghinharivoltato la
mediana.Meduri,chedopo il
primogiornodilavorofu bollato
come«alteregodi Genevier» è
finitoincabina diregia.Asua volta
Genevierhagiocato dainterno,
quindipiù vicinoallaporta, quindi
menolegato a compitidifensivie
facilitato nellagiocatadiqualità
pergli attaccanti.EBaldassin ha
ricevutolicenza d’inserirsi alle
spalledelle punteper sfruttarnei
varchi.

Terzo.Potereagli esperti in
difesa:BelottiePini, titolari
indiscussi,piùBiondi.Niente
esperimenti,nientepiedi fini:
sostanza,sostanza, sostanza.
Eccoperchél’assaltofinale del
Pavianonhariscossoalcun
successo.Eccoperché
nonostante6minuti daincubo la
portadiGazzolièrimasta
immacolata.

ANCHERenzo Cavagnaha
ritrovatoil sorrisoecorrettoil tiro
dopoledichiarazionidelpost-Pro
Patria.Dagiocatori daoratorio a
«giocatoriperfetti. Non hovisto il
Pavia, lo abbiamo messoingabbia.
Fosse finitatreo quattroa zero
noncisarebbe stato nullada
ridire».Èfinitasolo1-0perché
«nonabbiamo sfruttatolebuone
occasionicostruire- spiega
MaurizioBraghin-.Ma hovisto70
minutidibel Lumezzane,con un
pressingalto, voglia diaggrediree
lottare.Questoèlo spirito giusto.
Lanostra situazione diclassifica
cicostringea farela guerracon
tutti,anche acostodiessere
brutti,sporchi ecattivi».Cosache
ilLumenon èstato.

Irossoblù hannoripreso il filodi
undiscorso interrottodopoil
Pordenone. Ei numeriinterni non
sonopoicosì malaccio:2vittorie,
3pareggi,1sconfitta al “Saleri”. E’
fuoricasachelecose devono
tornarea funzionare.La
differenzadiprestazioniè
abissale:1,50puntia partita
contro0,17;7 a2 ilconto deigol
fatti, 5a 12 quellipresi.

L'ultimavittoria esterna èstata
ottenutaa SanMarino, nello
scorsocampionato. Domenica,
invece,si viaggiaversonord: al
Drusodi Bolzano(alle 18)ci sarà
Sudtirol-Lumezzane. A.A.
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IlCilivergheora haunaguida sicura
Quaresminiprosegueilsuo ciclodaimbattuto
graziea unavittoria etrepareggiin quattro gare

Lanotizianonèlaprimavitto-
ria del Ciliverghe in Serie D.
La notizia è che ci siano voluti
108giorni, 12partitee3allena-
tori perché si arrivasse final-
mente ad ottenerla. Tre mesi e
più di un quarto di campiona-
to per riconciliare la società e
l’ambiente con la propria in-
sindacabilenaturapaneesala-
me. Alla fine è successo, il Cili
ha battuto l’Inveruno e tutti
son contenti. La dirigenza ini-
zia a vedere la luce in fondo al
proverbiale tunnel. Il pubbli-
co può finalmente apprezzare
una squadra vera . I giocatori
si sentono liberi dalle angosce
dell’avviodicampionato.El’al-
lenatore? E’ contento, sereno
e determinato. Soprattutto è

imbattuto:4partite, 1 vittoria,
3 pareggi e nessuna sconfitta.
Miracolo? No, fiducia. Crede
neigiocatori,saquandocolpir-
liequandoaccontentarli, listi-
mola e li conosce più dei due
predecessori.Quindi lorolori-
pagano con prestazioni final-
menteall’altezzadelleaspetta-
tive.Contrepareggicrescenti:
0-0 a Sesto, 1-1 con il Mapello,
2-2 a Carate Brianza. E con
una vittoria di qualità extra
lusso:3-1all’InverunodiMelo-
si, la terza della classe che ave-
va infilato 4 vittorie su 5 parti-
te in trasferta.

PERVINCEREè servitopiù tem-
po del previsto, son dovute ca-
dere teste, certezze e filosofie
gestionali. Quella del profes-
sionisti tra dilettanti, per
esempio,chehaimmersoilCi-
li in ritiri e pre-partite lussuo-
si, da SerieA, ma lo haallonta-
natodaunaquadraturagiàab-
bastanza introvabile di suo. Ci
sono voluti 108 giorni: dal 24
luglioal9novembre.Sonopas-
sati tre allenatori: da Stefano

Polini, prima allenatore, poi
direttore generale, quindi di-
missionario,adAndreaQuare-
smini, con la grottesca gestio-
ne Sonzogni a fare da scintilla
per la detonazione. Già, per-
ché fino al Ciserano (0-2, ulti-
ma di Sonzogni) non ha fun-
zionatonulla.
Ma dopo quella partita, e do-

pounacenatra“big”edirigen-
ti, l’ambientesi ècompattatoe
hatrovatoil feelingnecessario
pertradurrelebuoneintenzio-
ni in risultati. Indispensabile
l’ulteriorecambiotecnico,con
il primo esonero gialloblù dai
tempi diFelice Conforti (anno
2004). Si è salutato il profes-
sor Sonzogni e si è promosso
l’esordiente Quaresmini, un
conoscitore del mondo dilet-
tantieuntecnico“dispogliato-
io e di campo”, quindi l’uomo
giusto nel posto giusto. Che è
già doppiamente nella storia
gialloblù. Ha ottenuto il pri-
mo punto (0-0 con la Pro Se-
sto) e laprima vittoriadel Cili-
verghe in Serie D.•A.A.
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Alberto Armanini

Divise dalla (tiepida?) rivalità
edaglioraridellaLegaProfor-
mulastreaming,maunitenel-
la vittoria. Domenica Feralpi
Salò e Lumezzane hanno cen-
trato il secondo successo si-
multaneo della loro stagione.
Battendo Sudtirol e Pavia son
riuscite in un’accoppiata che
mancava dalla prima di cam-
pionato, cioè da Lume-Porde-
none 2-0 (Ekuban, Gabriel) e
Feralpi Salò-Real Vicenza 1-0
(Broli).
Stavoltacomeallora isucces-

si sonoesclusivamente interni
e curiosamente, continua ad
essere rispettata anche la di-
stanzatemporaletraunavitto-
ria e l’altra. Al Lume tocca an-
che stavolta l’apertura: primo
pomeriggio con il Pordenone
(14.30), lunch-match contro il
Pavia (12.30). E la Feralpi se-
gue sempre entro le due ore:
alle 16 contro il Real Vicenza,
alle 14.30 con il Sudtirol. E’
unasuccessionedibuonauspi-
cio. Oppure funge semplice-
mente da stimolo per chi gio-
ca dopo: è vietato fare peggio
di quegli altri, sempre per
quellatiepidarivalitàdicuiso-
prachepareesserepiùmarca-
ta a Salò che a Lumezzane.

A PROPOSITO di orari. A causa
dello spezzatino streaming,
LumezzaneeFeralpiSalòhan-
no giocato in contemporanea
soloduepartiteintere.Allater-
zagiornata,nel turnoinfraset-
timanale di mercoledì 10 set-
tembre, entrambe alle 20.30.
E alla quarta, uniche a giocar-
sela alle 14.30. Poi un tempo
condiviso alla sesta: il secon-
do di Lumezzane-Alessandria
(calcio d’inizio alle 15) e il pri-
mo di Venezia Feralpi Salò
(dalle 16). Tutte le altre volte si
è giocato a distanza, di ore
(giornate 1, 8 e 12) o giorni (2,
5,7,9,10,11).Oraedatadelder-
by sono ancora avvolti nel mi-
stero. Oggi il programma dice
21 dicembre, quattro giorni
prima di Natale, non più tem-
podi spiedidistensivi, come si
usava nei primi confronti di
Lega Pro. Mancano 6 giorna-
te. Chissà quante altre vittorie
simultanee da qui ad allora?•
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LEGAPRO.Doppia vittoriaper lebresciane: erasuccessosolo inun’altraoccasione finora esempre conentrambe impegnatein casa

FeralpiSalò e Lume, uno spezzatinodigusto
Perunacuriosa coincidenzale squadreanche domenica,come alla primagiornata,hanno giocatointornoall’ora dipranzo


